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Alla memoria della nonnetta Antonietta! 

A mamma Beppina e papà Angelo! 

Agli amici Maya di SanCris! 

A tutti i miei amici! 

A Cesare! 
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Fig. 1: Antún Kojtom, Dualidad, 2002 

 

 

Fig 2: Logo Asociación Bonbajel Mayaetik 
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Fig.3: Logo Taller-Galería Gráfica Maya 

 

 

Figura 4: Osbaldo García Muñoz, Oligarquía, 200x170cm, 2009 Mural 
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Fig. 5: Osbaldo García Muñoz, Árbol de lluvia 30x50cm, 2010 Linolio 

 

Figura 6: Andrés García López, Vida y Espirìtualidad, 17x28cm, 2005 

 

Figura 7: Andrés García López, Patria y Nación,, 60x80cm, 2009 



7 

 

 

Fig. 8: Antún Kojtom, Rostros de la Memoria, 108x85, 2005 

 

 

Fig. 9: Antún Kojtom, Iniziazione 1, 90X100, 2007 



8 

 

 

Fig. 10: Antún Kojtom, Iniziazione 2, 84x81, 2007 

 

Fig. 11: Antún Kojtom, Iniziazione 3 (Divinos Gemelos), 100x90, 2007 
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Fig. 12: Antún Kojtom, Madre Maiz, 120x60, 2005 (A sinistra) 

Fig. 13: Antún Kojtom, Mujer con Copal, 120x60, 2005 (A destra) 

 

Fig. 14: Antún Kojtom, Descubridores de maíz, 100x90, 2007 
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Fig. 15: Antún Kojtom, Lab, 123x83cm (tela 87x64), 2008 (sinistra) 

Fig. 16: Antún Kojtom, Niña Libélula, 125x73cm (tela 86x55), 2009 (destra) 

  

Fig. 17: Antún Kojtom, Xlaj uô (Eclipse lunar), 128x85 (tela 96x64), 2008 

Fig. 18: Antún Kojtom, Ramona, 124x77cm (tela 86x56), 2008, (destra) 
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Fig. 19: Donna Maya con telaio ña tensioneò o ñda cinturaò 

 

 

 

 

Figura 20: Antún Kojtom, El grito Maya, 80x111cm, 2004 
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PREMESSA  
 

La cultura in generale e non solo quella maya, sta soffrendo una 

incredibile crisi di omogeneizzazione e mercificazione, come lo si può ben 

constatare nel paragrafo ad essa dedicato nel manifesto di denuncia dellô 

Azione Globale dei Popoli del 1998 a Ginevra, riveduto a Cochabanba1 

(Bolivia) nel 2003 che riporto qui sotto: 

Cultura 

ñUn altro aspetto importante della globalizzazione, cos³ come ¯ 

orchestrato dall'OMC (Organizzazione Mondiale del Commercio) e dalle 

altre agenzie internazionali, è la commercializzazione e la mercificazione 

della cultura, l'appropriazione della diversità al fine di cooptarla ed 

integrarla nel processo di accumulazione capitalistica. Questo 

procedimento di omogeneizzazione da parte dei media, non solo 

contribuisce al collasso dei legami culturali e sociali nelle comunità locali, 

ma distrugge anche l'essenza ed il significato della cultura stessa.  

La diversità culturale non ha semplicemente un inestimabile valore 

in sé, come riflesso della creatività e potenzialità umana; essa costituisce 

anche uno strumento fondamentale di resistenza e di autodeterminazione. 

Per questo motivo l'omogeneizzazione culturale è stata uno strumento 

importante per il controllo centrale fin dai tempi del colonialismo. In 

passato l'eliminazione della diversità culturale è stata principalmente 

perseguita dalla Chiesa e tramite l'imposizione delle lingue coloniali. 

Ai nostri giorni i mass media e la cultura consumistica delle 

multinazionali sono gli artefici principali della mercificazione ed 

omogeneizzazione delle diversità culturali. Il risultato di tale processo non 

è semplicemente una grave perdita del patrimonio umano, ma la 

creazione di un'allarmante dipendenza dalla cultura capitalistica del 

consumo di massa, ancor più profonda e difficile da eliminare della 

dipendenza economica e politica. Il controllo sulla cultura dovrebbe essere 

sottratto dalle mani dei poteri economici e restituito alle comunità. 

                                                             
1 http://nadir.org/nadir/initiativ/agp/it/index.htm 
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L'autodeterminazione e la libertà sono possibili solo sulla base di 

un'attiva diversità culturale che consente ai popoli di determinare in 

maniera indipendente ogni aspetto della propria esistenza. Noi ci 

impegniamo profondamente per la liberazione culturale in tutti gli aspetti 

della vita, dal cibo ai film, dalla musica ai mezzi di comunicazione. 

Contribuiremo con la nostra azione diretta allo smantellamento della 

cultura consumistica e alla creazione di spazi di genuina creativit¨.ñ 

 

La creazione di tali spazi diventa cosi di estrema necessità 

accompagnata da una revisione critica della nostra Memoria Collettiva, 

per capirne i suoi meccanismi e  lôincredibile potere. 

Memoria collettiva che possiamo descrivere come ñun armadio di 

ricordiò o ñun deposito di punti di riferimento del Passatoò che utilizziamo 

per la comprensione del presente e nellôagire delle nostre azioni. 

Ragionevolmente La possiamo immaginare simile alla memoria 

Individuale negli elementi pi½ fondamentali come lôidentit¨, condivisa da 

più individui, gruppi, classi o nazioni. Ovviamente diversa per vari punti e 

aspetti personali, come nella possibilità di auto-proteggersi, ossia 

eliminando o riducendo le esperienze negative, cosa praticamente 

impossibile a quella collettiva, dato che le vittorie di un gruppo, sono al 

tempo stesso le sconfitte del gruppo opposto. Memoria collettiva che 

diventa così dominante nei confronti di quella dominata o contro memoria. 

Dominio che viene costantemente riprodotto e riattualizzato 

attraverso tutte le istituzioni possibili, a cominciare dallôeducazione 

scolastica sin dallôinfanzia e con la televisione per penetrare dentro lôunità 

familiare. Le tante celebrazioni e commemorazioni servono infatti per 

sostenere la memoria collettiva dominante e contrastare quella individuale 

considerata in effetti dagli psicologi più fragile nel confondere luoghi, 

momenti e circostanze esatte. Si adatterà così alla memoria collettiva, 

dominante, egemone ossia alla versione ufficiale della storia, scritta dai 

vincitori per la classe dominante.  














































































































































































